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1. DESCRIZIONE 

La griglia di valutazione è uno strumento attraverso il quale l’insegnate controlla se e quanto è avvenuta l’assimilazione delle nozioni proposte. È quindi uno strumento che traduce in un punteggio le valutazioni sulla conoscenza, competenza e capacità degli alunni.

2. PREDISPOSIZIONE E UTILIZZO

La griglia di valutazione è predisposta dal Collegio Docenti, articolato nei dipartimenti disciplinari. Viene trasmessa agli atti della scuola in allegato ai documenti di programmazione che questi ultimi annualmente producono (cfr. M01/PA03) ed è utilizzata dai singoli Docenti nelle valutazioni delle prove.  

3. REALIZZAZIONE

Ogni gruppo disciplinare predispone griglie per la valutazione delle prove istituzionalmente previste, siano esse scritte, scritto-grafiche, pratiche o orali. La predisposizione tiene conto delle teorie pedagogico-valutative espresse nel POF e delle indicazioni ministeriali sulle abilità da conseguire nel curriculum secondario superiore e dunque da misurare negli esami di stato.

La scala dei punteggi va usata nella sua interezza, secondo la seguente tabella  

	punteggio in 10-mi         
	Punteggio in 15-mi
	Punteggio in 35-mi
	giudizio

	1-2
	1-2
	1-6
	Negativo

	3
	3-5
	7-11
	Assolutamente insufficiente

	4
	6-7
	12-17
	Gravemente insufficiente

	5
	8-9
	18-21
	Insufficiente

	6
	10
	22-24
	Sufficienza o soglia accettabilità

	7
	11
	25-28
	Discreto

	8
	12-13
	29-30
	Buono

	9
	14
	31-33
	Ottimo

	10
	15
	34-35
	Eccellente


Le griglie esplicitano la concorrenza del livello di prestazione con il voto in decimi per tutte le classi; per le classi finali va indicata la corrispondenza in quindicesimi.

4. CALCOLO DEL VOTO

Ciascun gruppo disciplinare esplicita nella sua programmazione il significato del voto e la soglia di sufficienza in relazione agli obiettivi specifici della materia e del singolo anno di corso. Allega inoltre alla propria programmazione le griglie di valutazione per le prove scritte, scritto-grafiche, pratiche e orali istituzionalmente previste. Nelle prove orali, grafiche e scritte l’insegnante stima la corrispondenza tra la prestazione dello studente e il livello descritto nella griglia disciplinare, comunica allo studente il livello raggiunto e trascrive il voto sul registro.

Le griglie di valutazione sono liberamente consultabili come materiale didattico prodotto dalla scuola anche nel sito dell’Istituto e vanno illustrate agli studenti sia nella sede del consiglio di classe sia nella personale attività di insegnamento.

5. CALCOLO DEL VOTO DI CONDOTTA

Anche per quanto riguarda il voto di condotta viene utilizzata una griglia durante il consiglio di scrutinio per determinare, il voto di condotta. Il verbale dello scrutinio motiva i voti di condotta assegnati con riferimento alla griglia.

6. TARATURA DELLE GRIGLIE

Le griglie sono tarate periodicamente come da indicazioni del manuale qualità, Sezz. 7.6.1 e 7.6.2, qui riprodotte:

«7.6.1. Generalità

La scuola utilizza sistematicamente prove per misurare le conoscenze fissate dagli allievi; la stessa valutazione conclusiva dell’apprendimento degli studenti, concretizzata nello scrutinio, si fonda su misurazioni che sono costituite dall’esito delle prove. Le norme cogenti non permettono, secondo una prospettiva pedagogica condivisa dalla cultura del corpo docente, la riduzione della valutazione finale a esito estrinseco della media aritmetica delle misurazioni condotte, ma indicano comunque la necessità di svolgere misurazioni periodiche e accurate per attestare il progressivo grado di padroneggiamento delle discipline da parte degli studenti.

7.6.2. Modalità operative

La tipologia dei sistemi di controllo, misura e collaudo sui processi di insegnamento/apprendimento e formazione continua/superiore/orientamento è così descrivibile:

a) griglie di valutazione delle prove disciplinari

b) test d’ingresso

[OMISSIS]

a-b) Queste tipologie sono riviste generalmente all’inizio dell’anno scolastico in occasione delle riunioni del collegio dei docenti.

Per assicurare la taratura delle griglie e la loro condivisione, si effettuano nel corso dell’anno scolastico le seguenti attività:

- stesura della griglia di valutazione delle diverse tipologie di prove per ciascuna disciplina in occasione di una o più sedute del collegio dei docenti articolato per dipartimenti disciplinari;

- impiego effettivo delle griglie nella misurazione delle prove oggettive e semioggettive  e nella stima della prova orale;

- prove su classi parallele per verificare eventuali divergenze di applicazione, con esame collegiale di prove a campione;

· analisi sulla diversa media delle risultanze delle prove condotte da ciascun insegnante.

· [OMISSIS] »
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